Mozione Collegio dei Docenti dell’I.C. Guido Milanesi di Roma
 

Il Collegio dei Docenti dell’ Istituto Comprensivo Guido Milanesi di Roma, in risposta all’invito del Governo, del MIUR e dell’USR (nota MIUR prot. n° 3043 del 2/10/2014 e circolare USR prot. n° 25529 del 3/10/2014) a discutere sulla proposta di riforma governativa denominata “La Buona Scuola”, dopo un’attenta analisi, considerando la mozione espressa dall’assemblea sindacale di tutti i lavoratori dell’istituto del 15/10/2014, esprime profonda preoccupazione in merito alle proposte governative ed in particolare giudica negativamente:

         il blocco definitivo del contratto; 

         l'abolizione degli scatti d'anzianità sostituiti da aumenti legati al “merito” pari a 60 euro ogni 3 anni solo per il 66% della categoria, con un evidente perdita di salario per tutti;

         lo sviluppo di una pericolosa competizione tra docenti, che per essere compresi nel 66% dei “meritevoli”, stabilito a priori, finirebbero per concentrarsi più sull’accumulo di “crediti” che sulla didattica, oppure frustrati e disillusi a chiedere trasferimenti strategici in altra scuola, con evidenti ripercussioni negative sulla qualità dell’insegnamento e sulla continuità. Riteniamo che questa logica perversa vanifichi completamente l’approccio pedagogico presente nella totalità delle scuole italiane che trova nella cultura  della cooperazione e non nella logica della competizione il principale modello di riferimento;

· il riconoscimento di questo presunto merito attraverso il sistema nazionale di valutazione (invalsi) ed attraverso il nucleo di valutazione interno diretto dal DS (introduzione del registro nazionale di valutazione) che dovrà obbligatoriamente individuare tra i docenti un 66% di “meritevoli” e una restante percentuale di “non meritevoli”, con quote fisse che prescindono dalla qualità reale della didattica, per l’assegnazione degli scatti stipendiali;

         la drastica riduzione del peso della componente docente negli organi collegiali,con conseguente riduzione dell’esercizio democratico, a vantaggio del Dirigente e dei soggetti privati di cui è previsto l’ingresso anche nel Nucleo di Valutazione con un ruolo sempre più crescente (riproposizione del DDL Aprea-Ghizzoni);

         il mantenimento di un numero eccessivamente alto di alunni per classe;

         l'istituzione di un organico di rete e l'assunzione del personale della scuola “per competenze” col rischio evidente di arrivare a situazioni di chiamata diretta da parte dei DS;

         l’inefficacia di fatto delle nuove assunzioni promesse che, anche nel caso fossero effettivamente realizzate, non aggiungono cattedre all’organico di diritto, ma creano solo bacini di docenti, a disposizione per coprire le assenze brevi dei loro colleghi, mortificandone la dignità professionale;

         l’ispirazione a logiche di mercato volte a differenziare le scuole e a mantenere le disuguaglianze, limitando con un modello aziendalista la libertà di insegnamento;

         l’istituzione di una banca delle ore che viene di fatto ad esautorare il Piano delle Attività stabilito dall’art. 28 del Contratto;

         la scarsa considerazione del personale ATA, grande assente dal Piano Scuola; infatti non c’è nessun accenno (neanche di rimando al piano triennale previsto dal DL 104/2013 che è attualmente in vigore) a future immissioni in ruolo, a organizzazione del lavoro, orari, carriera, formazione, accesso al MOF e posizioni economiche;

         l’assenza dell’obbligo scolastico fino ai 18 anni e l’assenza dell’obbligatorietà dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia;

         la mancata generalizzazione della scuola dell’infanzia che porterebbe ad evidenziare il ruolo strategico e fondamentale di questo segmento di scuola nella costruzione del curricolo verticale.

I docenti dell’ I.C Guido Milanesi ritengono fondamentali i principi  costituzionali del pluralismo culturale e della laicità, della formazione democratica dei cittadini, del perseguimento dell’uguaglianza e della partecipazione democratica al governo della scuola e riconoscono alla scuola statale la funzione istituzionale che la Costituzione le assegna per garantire un effettivo diritto allo studio e realizzare condizioni di uguaglianza per tutti.

Ribadiscono che le scuole funzionano grazie alla capacità cooperativa dei docenti e degli ATA, grazie alla libertà di insegnamento che è sollecitazione ad un apprendimento critico, grazie alla collegialità delle decisioni che favorisce la responsabilizzazione di tutte le componenti, grazie alla condivisione delle esperienze didattiche e culturali, supporto, quest’ultima, di continui miglioramenti nei comportamenti e nelle competenze. Per questo sono convinti che l’aumento dei poteri dei dirigenti a scapito della collegialità e l’introduzione della competizione tra i docenti non faranno altro che peggiorare le nostre scuole.

Sollecitano il rinnovo del Contratto Nazionale della Scuola, scaduto nel 2009, con il conseguente congelamento degli scatti di anzianità e stipendiali già ridotti dal 1995 a sessennali. 

Ricordano che dal 2008 ad oggi la scuola ha subito un taglio di risorse di ben 8 miliardi di euro e di 130.000 unità di personale fra docenti ed ATA e un progressivo decurtamento dei fondi del MOF e ritengono che per garantire una “buona scuola” bisognerebbe investire piuttosto che tagliare risorse.

Considerati i suddetti aspetti, il Collegio dei Docenti dell’I.C. Guido Milanesi esprime la propria contrarietà dal punto di vista didattico, formativo, educativo, alla proposta di riforma del Governo denominata “La buona scuola”.

Il Collegio, manifestando la forte esigenza di un cambiamento e di una riforma che parta dai bisogni veri della scuola, per rilanciare e riqualificare l’istruzione pubblica statale esprime il proprio sostegno alla Legge di Iniziativa Popolare “Per un Buona Scuola per la Repubblica” e facendo riferimento alla stessa avanza le seguenti proposte:

a)      L’attivazione di adeguati investimenti sull'istruzione pubblica (almeno il 6% del PIL); nel rispetto del’art. 33 della Costituzione, che prevede la destinazione delle risorse pubbliche alle scuole statali ed il funzionamento delle scuole private senza oneri per lo Stato. 

b)      L’assunzione di tutti i docenti necessari per coprire i posti vacanti e la creazione di un organico aggiuntivo per il sostegno all’integrazione degli alunni con disabilità, per l’alfabetizzazione degli alunni immigrati, per la lotta alla dispersione e all’abbandono scolastico.

c)      L’innalzamento dell’obbligo scolastico fino ai 18 anni e l’obbligatorietà dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, la pratica scolastica in classi con un numero massimo di 22 alunni (20 in presenza di un diversamente abile) come alternanza di lezioni frontali, attività laboratoriali, momenti ludico-educativi, lavoro individuale e cooperativo, organizzazione di scambi tra istituti e scuole di altri Paesi, interventi educativi aperti al territorio.

d)     L’unicità della funzione docente, con un contratto ed un assetto giuridico per tutti gli insegnanti e gli ATA fuori dal Pubblico Impiego. 

e)      L’autovalutazione d’istituto intesa, non come prassi imposta ai fini di una malintesa competizione e concorrenza tra scuole, ma come strumento di ricerca per rispondere ai bisogni degli studenti e garantire processi di miglioramento.

f)       La valorizzazione della partecipazione attiva di tutte le componenti della scuola e il potenziamento degli organi collegiali esistenti.

Approvato a larga maggioranza: favorevoli 61, astenuti 9, contrari Ø 

A conclusione il Collegio dei Docenti delibera che questa mozione di analisi e valutazione del Piano di Riforma della Scuola, in risposta all’invito in premessa, sia inviata per raccomandata A.R. alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero dell’Istruzione nonché al Ufficio Scolastico Regionale.
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